
 
 

Esercitazione provinciale di Protezione Civile sul rischio idraulico e 
idrogeologico sabato 4 e domenica 5 novembre:  

saranno coinvolti nove Comuni reggiani. 
 

Sabato 4 e domenica 5 novembre prossimi, la Provincia di Reggio Emilia ed il Coordinamento Provinciale 
delle Organizzazioni del Volontariato di Protezione Civile organizzano una esercitazione provinciale di 
Protezione Civile sul rischio idraulico e idrogeologico. Saranno coinvolti in totale nove Comuni; nei territori 
degli otto rivieraschi del Po (Boretto, Brescello, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, Poviglio e Reggiolo) 
sarà simulata una piena paragonabile, per livelli idrometrici, a quella del 2000, mentre a Baiso l’esercitazione 
verterà sulle operazioni di monitoraggio dello stato di attività della imponente frana di Cà Lita - Corciolano. 
 
Il Coordinamento Provinciale ha collaborato al Tavolo di programmazione dell'esercitazione con la Prefettura, 
la Provincia di Reggio Emilia, la Comunità Montana dell’Appennino Reggiano, i Sindaci e i tecnici dei Comuni 
coinvolti, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, il Coordinamento Provinciale del Corpo Forestale dello 
Stato, il Servizio Tecnico Bacini Enza Panaro e Secchia, il Consorzio della Bonifica Bentivoglio-Enza, il 
Consorzio della Bonifica Parmigiana Moglia-Secchia, Reggio Soccorso – 118, la CRI e l’ANPAS. 
Per i Comuni rivieraschi si prevede, da sabato a domenica, l’attivazione dei vari Centri Operativi Comunali e 
del Centro Operativo Misto di Guastalla, sede istituzionalmente designata per la gestione delle emergenze 
sovracomunali (Evento tipo b – Legge 225/92), presso cui confluiranno i rappresentanti di tutte le componenti 
tecniche e amministrative coinvolte.  
A Gualtieri sarà allestito un Campo base dei volontari di Protezione Civile che costituirà il punto di ricovero e 
smistamento di uomini e mezzi.  
Anche le componenti sanitarie, CRI e ANPAS con il contributo di Reggio Soccorso – 118, allestiranno 
congiuntamente, per la prima volta, un ospedale da campo. 
Le altre attività in programma sono: verifica delle radiocomunicazioni fra la Sala Radio del Coordinamento e le 
postazioni sul territorio, addestramento al monitoraggio degli argini, simulazioni di interventi su fontanazzi, 
messa in sicurezza e rialzo delle arginature nei punti critici, addestramento delle unità cinofile per la ricerca di 
dispersi, ricerca persone in acqua con sommozzatori, interventi di soccorso sanitario e didattica. 
A Baiso, i volontari saranno accompagnati sui punti critici della frana di Ca’ Lita dai geologi del Servizio 
Tecnico di Bacino della Regione e quelli di GeoProCiv-Associazione regionale dei Geologi, al fine di capire 
come e dove intervenire concretamente in caso di attivazione di un movimento franoso, eventualità molto 
frequente sul nostro Appennino.  
Durante tutte le operazioni saranno mantenute le radiocomunicazioni per la trasmissione del rapporto 
sull'avanzamento delle operazioni al Campo base verso le altre componenti operative, e verso la Sala Operativa 
dell'Agenzia di Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna.  
Le simulazioni delle emergenze territoriali sono fondamentali anche per i Funzionari delle Amministrazioni 
pubbliche, ai quali consentono di collaudare le procedure di intervento contenute dei Piani di Emergenza e 
risolvere gli eventuali problemi. 
Allegati: C.O.M. – Centro Operativo Misto 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



(3/11/2006 11:33) | ESERCITAZIONE PROTEZIONE CIVILE IN 9 COMUNI  
 

Reggio - 3 novembre 2006 -Esercitazione di protezione civile per nove comuni reggiani sul rischio idraulico e 
idrogeologico, in programma sabato 4 e domenica 5 novembre, organizzata dalla Provincia di Reggio dal Coordinamento 
provinciale delle organizzazioni del volontariato di Protezione Civile.  
I comuni coinvolti sono quelli rivieraschi del Po (Boretto, Brescello, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, Poviglio e 
Reggiolo) dove sarà simulata una piena paragonabile, per livelli idrometrici, a quella del 2000, e il comune di Baiso dove 
l’esercitazione verterà sulle operazioni di monitoraggio dello stato di attività della imponente frana di Cà Lita - 
Corciolano.  
Per i Comuni rivieraschi si prevede, da sabato a domenica, l’attivazione dei vari centri operativi comunali e del centro 
operativo misto di Guastalla, sede designata per la gestione delle emergenze sovracomunali e dove perciò confluiranno 
tutti gli amministratori e i tecnici coinvolti.  
A Gualtieri sarà allestito un campo-base dei volontari di Protezione Civile che costituirà il punto di ricovero e 
smistamento di uomini e mezzi.  
Anche le componenti sanitarie, Cri e Anpas (Associazione nazionale delle pubbliche assistenze) con il contributo di 
Reggio Soccorso 118, allestiranno insieme per la prima volta un ospedale da campo. 
Le altre attività in programma sono: verifica delle radiocomunicazioni fra la sala radio del coordinamento e le postazioni 
sul territorio, addestramento al monitoraggio degli argini, simulazioni di interventi su fontanazzi, messa in sicurezza e 
rialzo delle arginature nei punti critici, addestramento delle unità cinofile per la ricerca di dispersi, ricerca persone in 
acqua con sommozzatori, interventi di soccorso sanitario e didattica. 
A Baiso, i volontari saranno accompagnati sui punti critici della frana di Ca’ Lita dai geologi del Servizio tecnico di 
bacino della Regione e quelli di GeoProCiv, l'associazione regionale dei geologi, al fine di capire come e dove intervenire 
concretamente in caso di attivazione di un movimento franoso, eventualità molto frequente sul nostro Appennino. 
Durante tutte le operazioni saranno mantenute le radiocomunicazioni per la trasmissione del rapporto sull'avanzamento 
delle operazioni al campo-base verso le altre componenti operative, e verso la sala operativa dell'agenzia di Protezione 
Civile della Regione Emilia-Romagna.  
Le simulazioni delle emergenze territoriali sono fondamentali anche per i funzionari delle amministrazioni pubbliche, ai 
quali è così consentono di collaudare le procedure di intervento contenute nei piani di emergenza e risolvere gli eventuali 
problemi. 
Il Coordinamento provinciale ha collaborato alla programmazione dell'esercitazione con Prefettura, Provincia, Comuni, 
Comunità Montana, Vigili del Fuoco, Corpo Forestale dello Stato, Servizio tecnico bacini Enza, Panaro e Secchia, 
consorzio della bonifica Bentivoglio-Enza, consorzio della bonifica Parmigiana Moglia-Secchia, Reggio Soccorso 118, la 
Cri e l’Anpas (Associazione nazionale pubbliche assistenze) 
 
 

Giornale di Reggio 
Castelnovo Monti: oggi le esercitazioni del soccorso alpino 

Feriti o in pericolo sulla Pietra, ma sono solo prove di emergenza 
 
Alcune operazioni di soccorso ai piedi della Pietra di Bismantova  
 

CASTELNOVO MONTI  - Nella giornata di oggi, la XXV delegazione del corpo 
nazionale del soccorso alpino e speleologico del servizio regionale, farà un corso 
di aggiornamento rivolto ai tecnici di elisoccorso che operano nella base regionale 
di Pavullo nel Frignano, in provincia di Modena.  
Numerose saranno le dimostrazioni effettuate dagli uomini del soccorso alpino e 
speleologico: dalle tecniche di salvataggio in parete con tecniche tradizionali al 
recupero di feriti o pericolanti in ambiente ostile con l'ausilio di elicottero dotato 
di verricello.  
Inoltre si metteranno a punto le operazioni di imbarco, sbarco, elitrasporto delle 
squadre ed integrazione con le squadre territoriali.  
Durante la sessione di addestramento l'elicottero BK117 C1, in servizio di pronta 
reperibilità regionale e abitualmente di stanza a Pavullo nel Frignano, stazionerà 

operativo nella piazzola di Castelnovo Monti.  
Le esercitazioni, oltre a rappresentare un momento importante per gli uomini del soccorso alpino per mettere a punto le 
tecniche di salvataggio, possono rappresentare anche per chi volesse assistere un momento di spettacolarità altamente 
godibile, visto anche lo scenario naturale suggestivo in cui è calata la Pietra di Bismantova. Il masso naturale si trova 
spesso al centro di esercitazioni perchè, per la sua conformazione, si presta allo svolgimento di attività diversificate da 
parte degli addetti al soccorso, permettendo di simùlare un ampio spettro di situazioni e le relative tecniche di intervento.  
Esercitazioni che si rivelano fondamentali per poi intervenire nei reali casi di soccorso, non infrequenti nel nostro 
Appennino.  

 



Guastalla - Gualtieri e Bassa 
Grande mobilitazione per l'uomo di 50 anni di Sorbolo, che manca da casa dal primo novembre j 

Ancora una giornata di ricerche sul Po 
Sommozzatori e un elicottero dei vigili del fuoco per avvistare il disperso 

 
Il nucleo sommozzatori durante le ricerche (foto di repertorio)  

 

GUASTALLA -  Ancora nessuna traccia del 50enne di Sorbolo 
scomparso dal primo novembre.  
Ieri è stata organizzata, per il secondo, giorno consecutivo, una ricerca 
in grande stile sul Po e nella golena, alla quale hanno partecipato più di 
60 persone.  
I vigili del fuoco di Guastalla hanno lavorato fin dalle prime ore della 
mattinata Insieme ai colleghi di Viadana, con l' ausilio di un elicottero 
e di una squadra di sommozzatori di Bologna.  
I vigili del fuoco hanno scandagliato alcuni tratti del fiume, dal ponte 
di Boretto - Viadana quasi fino a Luzzara, nella speranza di trovare 
almeno una traccia. Le ricerche sono andate avanti fino al calare dell' 
oscurità.  
Quattro squadre della protezione civile, composte complessivamente 

da 40 persone, hanno eseguito delle ricerche sulle due sponde del fiume e nelle golene circostanti. Erano pre-
senti anche vigili urbani, carabinieri e personale inviato dal  118.  
La mobilitazione è stata sicuramente massiccia, anche perché in contemporanea era In corso la seconda giornata 
di esercitazione della protezione civile sul Po.  
Anche domani i vigili del fuoco torneranno sul fiume per cercare di trovare il disperso.  
Nessuno ha visto il 50enne buttarsi in acqua, anche se è quello che molti temono.  
L'uomo è scomparso da casa il primo novembre.  
Sabato la sua auto è stata ritrovata nel parcheggio del circolo canottieri dI Viadana e subito è stato dato 
l'allarme.  
Le ricerche sono scattate alle 15. I vigili del fuoco di Guastalla e quelli mantovani hanno iniziato le ricerche con 
l'ausilio di squadre di terra e imbarcazioni.  
Della vicenda sono stati interessati anche i carabinieri di Boretto e Viadana.  
In passato i corpi di persone finiti nel Po sono statI trovati anche dopo molti mesi.  
 
 

TERMINATA L'ESERCITAZIONE 
Scomparso nel Po, ancora a vuoto le ricerche 

 
Fra le attività previste dall' esercitazione di Protezione civile promossa 
negli otto comuni della Bassa Reggiana, in cui è stata simulata una 
calamità naturale come l'alluvione del Po, si è inserita anche la ricerca 
reale di un uomo disperso.  
Anche ieri, infatti, sono proseguite le ricerche, nella zona del fiume 
antistante il lido Po di Boretto, di un uomo di 53 anni, parmense di 
Sorbolo, la cui auto è stata trovata abbandonata sabato pomeriggio.  
Subito dopo sono partite le ricerche nel fiume.  

Ieri hanno operato, nella zona di Boretto, anche i sommozzatori di vigili del fuoco di Bologna, una squadra dei 
distaccamento di Guastalla e l'elicottero del 115, che ha ispezionato la zona dall'alto.  
Ma al tramonto, non avendo trovato nulla, le ricerche sono state sospese, per riprendere questa mattina.  
Intanto, già dal pomeriggio di ieri ha iniziato a smobilitare il campo base allestito nell' area di via Castagnoli a 
Guastalla, punto di riferimento per centinaia di volontari ed enti di soccorso, impegnati nella simulazione anti 
alluvione.  

Antonio Lecci 
 
 

 



Esercitazione sulla frana di Ca' Lita 

Baiso: oggi e domani un monitoraggio con la Protezi one civile  
BAISO. Esercitazione di protezione civile, oggi e 

domani, a Baiso, dove la Provincia di Reggio e il 
Coordinamento provinciale delle organizzazioni del 
volontariato di Protezione civile svolgeranno operazioni di 
monitoraggio dello stato di attività della imponente frana di 
Cà Lita-Corciolano.  

I volontari saranno accompagnati sui punti critici della 
frana di Cà Lita dai geologi del Servizio tecnico di bacino 
della Regione e quelli di GeoProCiv, l'associazione 
regionale dei geologi, al fine di capire come e dove 
intervenire concreta-  

mente in caso di attivazione di un movimento franoso, 
eventualità molto frequente sul nostro Appennino.  

Durante tutte le operazioni saranno mantenute le radiocomunicazioni per la trasmissione del rapporto 
sull'avanzamento delle operazioni al campo-base verso le altre componenti operative, e verso la sala operativa 
dell'agenzia di Protezione civile della Regione Emilia-Romagna. Le simulazioni delle emergenze territoriali 
sono fondamentali anche per i funzionari delle ammini$trazioni pubbliche, ai quali così consentono di  

collaudare le procedure di intervento contenute nei piani di emergenza e risolvere gli eventuali problemi.  
TI Coordinamento provinciale ha collaborato alla programmazione dell'esercitazione con prefettura, 

Provincia, Comuni, Comunità montana, vigili del fuoco,  
- corpo-forestale dello Stato, servizio tecnico bacini Enza, Panaro e Secchia, Consorzio della bonifica 

Bentivoglio-Enza, Consorzio della bonifica Parmigiana Moglia-Secchia, Reggio Soccorso 118, Croce 
rossa e Anpas (Associazione nazionale pubbliche assistenze). 

 

Legambiente: "I piani di evacuazione migliori a Gualtieri e Reggio" 

Simulazione di piena, presenti anche le Gev 
 
Le Guardie Ecologiche Volontarie di Legambiente ieri sul Po  

GUASTALLA - Si è conclusa ieri negli otto Comuni rivieraschi la simulazione in caso di piena del Po che 
ha visto la partecipazione della Protezione civile e di oltre 400 volontari.  

Anche le guardie ecologiche di Legambiente hanno partecipato all'esercitazione di protezione civile lungo il 
Po.  

«L'operazione - dichiara Massimo Becchi, presidente provinciale di Legambiente - è servita per testare il 
grado di reazione, e per affrontare nel miglior modo possibile  le emergenze di carattere idrogeologico che 
periodicamente si ripetono sul nostro territorio».  

Proprio poche settimane fa si è svolta a Reggio "Operazione Fiumi 2006", una campagna di Legambiente 
nazionale in collaborazione con il dipartimento della Protezione Civile sul rischio idrogeologico, mettendo in 
risalto come la nostra Regione abbia ancora passi importanti da fare su questo versante, soprattutto per quanto 
riguarda la prevenzione. «Tra i comuni della nostra provincia sono Gualtieri e Reggio ad avere la situazione 
mIgliore dichiara Stella-Ferrari, responsabile del gruppo di ProtezIOne civile di Legambiente classificandosi fra 
I primi nel rapporto Ecosistema Rischio 2006 della Legambiente: i piani di emergenza permettono infatti alla 
popolazione di sapere cosa fare e dove andare in caso di alluvione e di organizzare soccorsi tempestivi».  

Conclude Becchi: «Ma ancora non vediamo una seria ed efficace politica di prevenzione studiata su scala 
ampia e di bacino, che sappia coniugare la sicurezza dei cittadini con il rispetto degli ecosistemi fluviali». 

Tra i Comuni reggiani, Gualtieri e Reggio sono quelli ad avere la situazione migliore classificandosi fra i 
primi nel rapporto nazionale di Legambiente sui rischi idrogeologici.  

«Ma ancora - conclude Becchi - non vediamo una seria ed efficace politica di prevenzione su scala ampia e 
di bacino, che sappia coniugare la sicurezza dei cittadini col rispetto degli ecosistemi fluviali». 
 

 
 



07/11/2006 - UN SUCCESSO LA MAXI-ESERCITAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE  
  
E' pienamente riuscita la doppia esercitazione di protezione civile che sabato e domenica ha visto impegnate 
contemporaneamente fino a 500 persone in ben nove comuni, dagli Appennini alla Bassa.  
"E' stata una delle esercitazioni più imponenti mai realizzate nel Reggiano - commenta soddisfatto l'assessore 
provinciale alla Protezione civile, Luciano Gobbi - Abbiamo in pratica simulato un allerta-meteo per forti 
piogge, con affluenti e Po in piena e frane in attività in montagna, coinvolgendo per la prima volta tutte le forze, 
istituzionali e di volontariato, in varie attività, anche di soccorso sanitario e per di più "al buio", ovvero senza 
programmare in anticipo luoghi e modalità di intervento.  
E il risultato è stato davvero straordinario, a conferma dell'ottima organizzazione a livello locale non solo delle 
varie forze e strutture deputate a questo genere di interventi, ma anche di tutte le associazioni di volontariato 
che si occupano di protezione civile". 
L'esercitazione del fine settimana ha coinvolto anche nove comuni: quelli rivieraschi di Boretto, Brescello, 
Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, Poviglio e Reggiolo - dove è stata simulata una piena paragonabile, 
per livelli idrometrici, a quella del Duemila - e il comune di Baiso, dove si sono eseguite operazioni di 
monitoraggio dello stato di attività della frana di Cà Lita , una delle più imponenti d'Europa.  
Alla programmazione della maxi-esercitazione, curata dal Coordinamento provinciale delle organizzazioni di 
volontariato della Protezione civile e dalla Provincia, hanno collaborato Prefettura, Comuni, Comunità 
montana, Vigili del fuoco, Corpo forestale dello Stato, Servizio tecnico dei bacini Enza, Panaro e Secchia 
(l'ex Genio civile), Bonifiche Bentivoglio-Enza e Parmigiana Moglia-Secchia, Reggio Soccorso 118, Croce 
Rossa e Associazione nazionale pubbliche assistenze (Anpas). 
I numeri. Nella Bassa, tra sabato e domenica si sono registrate al campo-base ben 446 presenze:  

·  350 volontari di Protezione civile,  
·  25 vigili del fuoco,  
·  41 unità di personale sanitario,  
·  30 ospiti tra cui 10 persone di due città della Slovacchia e dell'Ungheria che si affacciano sul Danubio e 

che hanno fornito e raccolto suggerimenti .  
Al campo-base - dove hanno pernottato 35 volontari - la cucina da campo, perfettamente allestita dai cuochi 
di Gualtieri,  ha supportato il lavoro degli operatori servendo circa 570 pasti.  
In riva al Po erano presenti anche il camper radiomobile della Regione Emilia-Romagna con 4 unità e 50 
mezzi di soccorso. 
Altre 60 persone sono state impegnate a Baiso, tra personale della Cri e volontari dell'Associazione nazionale 
alpini  nonché di altre associazioni tra cui "Il Campanone di Scandiano e "Antenna amica", le squadre 
Antincendio boschivo, GeoProCiv (geologici dell'Emilia Romagna) ed ancora personale del Corpo forestale 
dello Stato, della Comunità montana e dei Comuni di Baiso e Toano.  
Una ventina i mezzi attrezzati in azione sull'Appennino. 

L'intervento in Appennino. 
A Baiso, in particolare, i volontari sono stati accompagnati sui punti critici della frana di Cà Lita dai geologi 
del Servizio tecnico di bacino della Regione e di GeoProCiv, l'associazione regionale dei geologi, per decidere 
come e dove intervenire concretamente in caso di attivazione di un movimento franoso, eventualità molto 
frequente sul nostro Appennino.  
Durante tutte le operazioni sono state mantenute le radiocomunicazioni per la trasmissione del rapporto 
sull'avanzamento delle operazioni al campo-base verso le altre componenti operative, e verso la sala 
operativa dell'agenzia di Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna.  
Si è realizzata una serie di sopralluoghi e di monitoraggi sia alle strutture di contenimento in calcestruzzo 
realizzate in questi anni sia per verificare la buona funzionalità del reticolo di scolo delle acque superficiali e dei 
pozzi di drenaggio delle acque profonde (che arrivano fino a 40 metri).  
Il tutto al fine di salvaguardare le 80 abitazioni delle frazioni di Cà Lita, ma anche di Corciolano e Casino 
minacciate da tempo da quella che rappresenta una delle più vaste frane d'Europa, con un fronte di 3 
chilometri  che interessa 150 ettari, 'muovendo' oltre 50 milioni di metri cubi di materiale ad una 
profondità anche di 15 metri. 

L'esercitazione nella Bassa. 
A Guastalla, dove si è simulata una nuova piena del Po, sono stati allestiti il Centro operativo misto (Com), 
designato alla gestione delle emergenze sovracomunali, e il campo-base dei volontari di Protezione civile, 
punto di ricovero e smistamento di uomini e mezzi.  
Per la prima volta, inoltre, volontari di Cri e Anpas (Associazione nazionale delle pubbliche assistenze) con il 
contributo di Reggio Soccorso 118 hanno allestito insieme un ospedale da campo.  



Tra le varie operazioni effettuate, anche la ricerca coordinate dai vigili del fuoco di persone a terra - in due casi 
anche con l'ausilio di unità cinofile - ed in acqua con l'utilizzo di sommozzatori.  
Purtroppo, durante lo svolgimento dell'esercitazione, è stato anche necessario procedere alla ricerca di una 
persona effettivamente scomparsa, intervento che ha richiesto il coinvolgimento della Prefettura. 

Dalla Regione ulteriori fondi in arrivo. 
Buone notizie anche sul fronte dei finanziamenti.  
L'assessore regionale Mario Luigi Bruschini , nell'ambito di un complessivo rifinanziamento dell'ordinanza 
nazionale per il dissesto idrogeologico, è infatti riuscito a ritagliare alcuni fondi ulteriori per il contenimento 
degli ultimi movimento franosi a Cà Lita, in tutto circa mezzo milione di euro.  
Lo stesso assessore Bruschini ha inoltre rassicurato la Provincia in merito al reperimento delle ulteriori risorse 
necessarie per completare la chiusura della finestra a rischio idraulico di circa tre chilometri e mezzo nel tratto 
Coenzo-Brescello, dove l'argine maestro risulta ancora inadeguato di 40-50 centimetri rispetto al profilo di 
piena attesa.  
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